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IL TRATTAMENTO DI QUIESCENZA 


E’ il trattamento attribuito di diritto al dipendente collocato a riposo o che comunque cessi dal servizio volontariamente. In tale locuzione vengono compresi sia il trattamento di  anzianità che il trattamento di previdenza.

L’“informativa-memorandum” che segue – redatta a cura del Sindacato Autonomo Dipendenti INAIL in Pensione – fornisce, per sommi capi, gli elementi utili per conseguire le prestazioni previdenziali dovute,  con i indicazioni sintetiche ed istruzioni pratiche.

PARTE I
I TRATTAMENTI DI “LIQUIDAZIONE” 


Il D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni nella legge n. 122/2010, art. 12, comma 10, estende a tutti i dipendenti pubblici, con effetto sulle anzianità maturate dal 1° gennaio 2011, il trattamento di fine rapporto (TFR) ex art. 2120 c.c., con applicazione dell’aliquota del 6,91% per determinare le quote di accantonamento.


Ciò comporta che per il periodo maturato sino al 31 dicembre 2010 dovrà farsi luogo al computo dell’indennità di anzianità secondo le vigenti norme e l’importo così calcolato costituirà la base  alla quale si aggiungeranno gli accantonamenti annuali del TFR.
A)  TRATTAMENTO  DI FINE SERVIZIO (O BUONUSCITA)
A chi spetta

Spetta fino al 31.12.2010 a tutti i dipendenti ad eccezione di quelli indicati al successivo punto B)

Come viene corrisposto 

E’ liquidato d’ufficio, per cui non occorre presentare domanda. Ne costituiscono il presupposto le dimissioni volontarie o il collocamento a riposo. 

A seguito delle modifiche apportate, con effetto immediato e fatte salve le eccezioni previste, dall’art. 12, commi 7/9 del D.L. 31 maggio 2010 n. 78 alla disciplina sia del trattamento di fine servizio (indennità di anzianità) che di fine rapporto (TFR), la corresponsione dei predetti trattamenti viene effettuata:

b) In un'unica soluzione se l’ammontare complessivo, al lordo delle trattenute fiscali, non supera i 90.000 Euro;

c) Rateizzata in due importi annuali se l’ammontare complessivo suddetto è superiore a Euro 90.000, ma inferiore a Euro 150.000. In tal caso l’importo della Ia rata sarà di Euro 90.000 e quello della seconda rata sarà pari alla somma residua;

d) In tre rate annuali se l’ammontare complessivo lordo è pari o superiore a Euro 150.000. I relativi importi saranno rispettivamente, per ciascuna rata, di Euro 90.000, Euro 60.000, e pari alla somma residua.
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NOTA:

La nuova disciplina della rateizzazione non si applica nei casi di cessazione dal servizio per il raggiungimento dei 65 anni di età (collocamento a riposo) entro il 30.11.2010 e di dimissioni volontarie presentate ed accolte (anche con presa d’atto) entro il 30.5.2010, cioè  prima della  data di entrata in vigore del decreto legge medesimo (31.5.2010) a condizione che la cessazione dall’impiego avvenga entro il 30.11.2010.

Restano confermate le disposizioni vigenti in ordine alla decorrenza della corresponsione del primo importo, seguendo la corresponsione eventuale degli importi successivi a distanza di 12 mesi. Pertanto nel caso di dimissioni non può farsi luogo ad alcuna erogazione di somme se non dopo il sesto mese dalla cessazione.

Per contro, nell’ipotesi di collocamento a riposo d’ufficio (limiti di età, 40 anni di servizio/contribuzione, etc) il primo o unico pagamento deve essere effettuato entro il 3° mese dalla cessazione (art. 3 D.L. 79/1997 convertito nella L. 140/1997).
Cosa spetta

Spetta una somma commisurata a tanti dodicesimi dello stipendio annuo complessivo in godimento alla data di cessazione dal servizio, moltiplicata per gli anni di effettivo servizio (art. 13 L. n. 70/1975).

La base di calcolo

In materia di trattamento di fine servizio la Corte di Cassazione a SS.UU. (sentenze n. 7154/7158 del 25 marzo 2010) ha dichiarato che l’unica norma di riferimento per i dipendenti degli Enti pubblici non economici è da considerarsi il citato art. 13 della legge n. 70/1975, non derogabile neanche in senso più favorevole, mentre all’autonomia regolamentare degli Enti resta solo la disciplina dei riscatti di periodi diversi dal servizio effettivo.

La Suprema Corte ha poi affermato che la locuzione “stipendio annuo complessivo” ha valenza tecnico-giuridica, sicché deve ritenersi esclusa la computabilità di voci retributive diverse dallo stipendio tabellare e dalla sua integrazione mediante scatti di anzianità (R.I.A) e componenti retributive similari.

NOTA:

Considerata la novità di tale indirizzo giurisprudenziale che non consente la computabilità di voci retributive diverse dallo stipendio in senso tecnico, mettendo in discussione la prassi sinora seguita, che rendeva utili altri emolumenti di natura stipendiale, si fa riserva di precisare, appena possibile, allorché gli Enti si saranno espressi in merito, quali siano le eventuali altre voci retributive da prendere in considerazione ai fini del calcolo dell’indennità di anzianità.

Allo stato, perciò, si può affermare che, nei confronti di tutte le categorie di personale, le voci di sicura computabilità sono: lo stipendio con l’I.I.S. interamente conglobata, la tredicesima mensilità, la R.I.A. ove acquisita, il salario individuale di anzianità ove attribuito, eventuali assegni ad personam di natura stipendiale.

Sono inoltre computabili le voci la cui quiescibilità sia stabilita dalla contrattazione collettiva di comparto.
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B) IL TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO (TFR)

A chi spetta

Spetta dal 2001 ai dipendenti assunti con  rapporto di lavoro a tempo indeterminato e  dal 30 maggio 2000 a quelli assunti  a tempo determinato. Dal 2011, come detto, verrà corrisposto anche a tutti i dipendenti assunti in data anteriore al 2001, a prescindere dall’opzione per la previdenza complementare, ovviamente pro-quota (v. TFS per gli anni antecedenti il 2011).
Come viene corrisposto
E’ liquidato d’ufficio secondo le modalità stabilite dal D.L. n. 78/2010. (v. precedente punto A – stessa voce)

Cosa spetta


Il trattamento ex art. 2120 c.c.: in sostanza la somma degli accantonamenti annuali (calcolati applicando il 6,91% sulle voci retributive utili), rivalutati.

La base di calcolo


Le voci retributive prese a base di calcolo sono quelle individuate dall’Accordo Quadro Nazionale di Lavoro (A.Q.N.L.) in materia di trattamento di fine rapporto del 29.7.1999, art. 4; dette voci sono sostanzialmente le stesse dell’indennità di anzianità. Tuttavia la contrattazione collettiva nazionale (cfr art.6 CCNL 18.2.2009), ne può aggiungere nuove, come l’indennità di ente.

PARTE II
LE PENSIONI


Negli ultimi anni, con la Legge n. 247/2007 e con successivi provvedimenti legislativi, da ultimo il D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni nella legge n. 122/2010, sono state introdotte ulteriori restrizioni all’erogazione dei trattamenti pensionistici, che hanno interessato non solo le pensioni di anzianità contributiva, ma anche quelle di vecchiaia.

A) LE PENSIONI DI ANZIANITA’ CONTRIBUTIVA.

Sono considerate tali le pensioni ottenibili prima del compimento dell’età per la pensione di vecchiaia. 
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1) Le pensioni con meno di 40 anni di contribuzione.
1.1 Generalità

Oltre al requisito di almeno 35 anni di contribuzione si richiede un’età minima. Tale forma di pensionamento riguarda soltanto le pensioni calcolate con il sistema retributivo o misto. 

La Legge 247/2007 ha, da un lato, ulteriormente differito la decorrenza delle pensioni con la riduzione delle uscite annuali (c.d. finestre) da 4 a 2 a partire dal 2008 e, dall’altro, ha introdotto dal 1° luglio 2009 il meccanismo delle quote che condiziona la maturazione dei requisiti al raggiungimento di un indice ottenuto sommando l’età anagrafica con gli anni di contribuzione.

Il recente D.L. n. 78/2010 ha lasciato  invariato il meccanismo delle quote mentre è andato  ad incidere sul meccanismo delle finestre, soggetto ad una profonda modifica con l’introduzione, dal 2011, della finestra unica annuale a scorrimento (c.d. finestra mobile). 

Di fatto il pensionamento viene ritardato di un anno rispetto alla data di maturazione dei requisiti richiesti per il raggiungimento della quota, seppure in modo più equo in quanto non si determinano le penalizzazioni proprie delle uscite semestrali (che colpivano maggiormente coloro che maturavano i requisiti all’inizio del semestre).

In sostanza i requisiti richiesti per il pensionamento in relazione alla data di maturazione  sono i seguenti:

· Dal 1° gennaio 2008 al 30 giugno 2009:   58 anni di età e 35 di contributi;
· Dal 1° luglio 2009 al 31 dicembre 2010:   quota 95 con un’età minima di
59 anni (59+ 36 - 60 + 35)
· Biennio  2011 – 2012:



 quota 96 con un’età minima di 


       



 60 anni (60+36 - 61+35)

· Dal 1°gennaio 2013:



quota 97 con un’età minima di 61 
anni (61+36 - 62+35).


Le nuove regole sulla “finestra mobile” o a “scorrimento” hanno effetto dal 2011. Pertanto nei confronti di coloro che abbiano già maturato o maturino i requisiti nel corso del 2010 restano immutate le uscite stabilite dalla Legge 247/2007come di seguito indicato:

· Requisiti perfezionati nel primo semestre , la pensione decorrerà dal 1° gennaio 2011;

· Requisiti maturati nel secondo semestre, la pensione decorrerà dal 1° luglio 2011.  

Considerato che dal 2004 (Legge 243/2004) si sono susseguite norme recanti sempre nuove disposizioni in materia, per stabilire se e quando si siano perfezionati o si perfezionino i requisiti per il diritto alla pensione e la data da cui può essere erogato il relativo trattamento occorre fare riferimento alla normativa vigente al momento del perfezionamento, tenendo presente  che il dipendente, una volta maturato il diritto e raggiunto il termine di attesa per l’apertura della “finestra”, può decidere di fare domanda di pensione quando vuole.
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1.2 Ricadute del meccanismo delle quote sulle donne – Alternative possibili.
Poiché la pensione di anzianità contributiva è ottenibile prima del compimento dell’età richiesta per la pensione di vecchiaia, ne consegue che per le dipendenti la possibilità di fare la relativa domanda all’INPS è residuale perché dal 2011 è richiesta per entrambe le forme di pensionamento la stessa età di 60 anni. In alternativa – in via sperimentale fino al 31 dicembre 2015 – le dipendenti possono richiedere:

a) la pensione di anzianità con almeno  40 anni di contribuzione;

b) la pensione di anzianità a 57 anni, calcolata con il sistema contributivo esercitando, al momento del pensionamento, l’opzione per tale sistema prevista dall’art. 1, comma 9, della Legge n. 243/2004.

NOTA:

Possono esercitare l’opzione le donne:

· con anzianità contributiva minima di 18 anni al 31 dicembre 1995 che non abbiano maturato entro il 31 dicembre 2007, entrambi i requisiti di età anagrafica e di anzianità contributiva per ottenere la pensione di anzianità (vale a dire 57 anni e 35 di contribuzione) secondo la disciplina previgente alla legge 243/2004;

· con anzianità contributiva inferiore a 18 anni al 31 dicembre 1995 che non abbiano già esercitato l’opzione ordinaria ai sensi della legge di riforma del 1995. 

Ai fini dell’opzione occorre tener conto che la pensione calcolata con il sistema contributivo risulti di importo inferiore di circa il 20% rispetto a quella calcolata con il sistema retributivo.

Le finestre sono quelle previste per le pensioni di anzianità con meno di 40 anni di contribuzione (dal 2011 finestra mobile).
1.3 Pensionamento: applicazione  del principio del diritto acquisito
In via generale i dipendenti che abbiano maturato entro il 2007 i requisiti con la precedente normativa (cioè 57 anni di età e 35 di contributi) non sono assoggettati al meccanismo delle quote o della “finestra mobile”dal 2011. 

In tutti i casi in cui la pensione viene liquidata con il calcolo contributivo, può farsi luogo al pagamento della stessa prima del 65° anno di età a condizione che sia di importo mensile pari almeno all’assegno sociale (nel 2010 pari a €. 411,53) aumentato del 20% (complessivamente €. 494,00). Questa condizione non vale per le dipendenti che esercitino l’opzione prevista dall’art.1, comma 9, della Legge n. 243/2004 di cui al punto  1.2.b)

2) Le pensioni di anzianità con 40 anni di contribuzione.

     2.1) Generalità.

Le pensioni di anzianità con 40 anni di contribuzione prescindono dall’età anagrafica. E’ richiesta, peraltro, una contribuzione effettiva di almeno 35 anni sui 40 
5
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utili. Per coloro
che abbiano maturato o maturino il requisito entro il 31 dicembre 2010 restano confermate le preesistenti 4 uscite trimestrali così ripartite:

data di maturazione requisiti: 



decorrenza pensione:

entro il 31 marzo





1° luglio 2010 

entro 30 giugno





1° ottobre 2010    

entro 30 settembre





1° gennaio 2011  

entro 31 dicembre





1° aprile 2011   


Per coloro che abbiano maturato i 40 anni di contributi nei primi due trimestri si richiede un’età minima di 57 anni al momento della decorrenza della pensione, altrimenti la pensione stessa verrà comunque attribuita dal 1° gennaio 2011.


I dipendenti che perfezionano il requisito di 40 anni di contributi dal 2011 dispongono,  invece, dell’unica finestra annuale a scorrimento prevista dal D.L. n. 78/2010.
Essi devono attendere dai 7 ai 9 mesi in più rispetto a coloro che abbiano maturato il requisito entro il 2010, senza considerare che la contribuzione versata in eccedenza è ininfluente ai fini del calcolo della pensione con il sistema retributivo. Viene meno con la finestra mobile di 12 mesi il requisito di 57 anni di età conseguito entro l’anno per ottenere la pensione.

     2.2) Risoluzione del rapporto di lavoro alla maturazione dei 40 anni   di 
 contribuzione.



L’art. 72, comma 11, del D.L. 112/2008,  convertito nella Legge n. 133/2008, come modificato dalla Legge n. 102/2009 di conversione del D.L. n. 78/2009, entrata in vigore il 5 agosto 2009, ha dato facoltà alle PP.AA., limitatamente al triennio 2009-2011, di risolvere unilateralmente il rapporto di lavoro nei confronti dei dipendenti che  abbiano maturato i 40 anni di contribuzione (non quindi di servizio effettivo) compresi i periodi riscattati, di contribuzione volontaria o figurativa, dando un preavviso di 6 mesi, fermo restando quanto stabilito circa la decorrenza della pensione. Si rammenta che per l’INPS si richiedono almeno 35 anni di contribuzione effettiva, limite che sembrerebbe così derogabile.

L’INAIL ha dato attuazione alle suddette disposizioni di legge con nota del 9.2.2010, chiarendo che la risoluzione anticipata del rapporto di lavoro è subordinata, oltre al perfezionamento dei 40 anni di contribuzione (nel senso sopra precisato) alla sussistenza di una situazione di esubero ai vari livelli territoriali nel gruppo omogeneo di professionalità di appartenenza. Eccezioni sono previste per particolari categorie professionali.

B) LA PENSIONE DI VECCHIAIA

   1 Generalità

Si consegue la pensione di vecchiaia in presenza dei requisiti di età anagrafica e di contribuzione stabiliti dalla legge. Il requisito contributivo varia in relazione al sistema di calcolo della pensione, retributivo e misto da una parte, contributivo dall’altra.
1.1) Sistemi di calcolo:

a) Il sistema retributivo, che si basa sulle retribuzioni percepite in periodi di attività più recenti (ultimi 5/10 anni), si applica a chi al 31.12.1995 possa far valere un’anzianità di contribuzione non inferiore a 18 anni. Per gli assicurati INPS costituiscono requisiti l’età (65 anni per gli uomini e 60 per le donne) ed almeno 20 
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anni di contribuzione. L’età pensionabile delle dipendenti transitate all’INAIL che hanno conservato l’iscrizione all’INPDAP è stata elevata a 61 anni dal 1° gennaio 
2010 in virtù dell’art. 22 ter della Legge 102/2009 di conversione del D.L. 78/2009. Con la legge di conversione del D.L. 78/2010 è inoltre prevista l’ulteriore elevazione a 65 anni dal 1° gennaio 2012. E’ fatto salvo il diritto per le dipendenti assicurate all’INPDAP che abbiano compiuto 60 anni entro il 31.12.2009.
Comunque sulla base della normativa che regola il rapporto di lavoro e il pensionamento dell’A,G.O. (D.lgs n.198/06) le dipendenti possono prestare servizio fino al compimento del 65° anno di età.

b) Il sistema contributivo, che si basa sulla contribuzione versata nell’intero arco della vita lavorativa, si applica al dipendente che abbia iniziato a lavorare dal 1° gennaio 1996. Con la legge 243/2004 i requisiti di età sono ora gli stessi richiesti per il sistema retributivo (65 anni per gli uomini e 60 per le donne), mentre bastano 5 anni di contribuzione purché di effettiva attività lavorativa. La  legge 243/2004 ha confermato la possibilità di accedere alla pensione di vecchiaia con 40 anni di contribuzione indipendentemente dall’età.

c) Il sistema misto si basa sull’applicazione di entrambi i sistemi di cui sopra. Riguarda coloro che al 31.12.1995 non abbiano maturato un’anzianità contributiva di almeno 18 anni. In tal caso la pensione si calcola: con il sistema retributivo per i periodi di contribuzione sino al 31.12.1995, con il sistema contributivo per i periodi successivi a tale data. E’ consentita l’opzione per il calcolo esclusivamente con il sistema contributivo a chi possa far valere una contribuzione minima di 15 anni, di cui almeno 5 versati dopo il 1995. I requisiti per il calcolo con il sistema misto sono gli stessi richiesti per il sistema retributivo (età: 65/60 anni, contribuzione minima 20 anni).

 La legge 247/2007 ha esteso anche alle pensioni di vecchiaia il sistema delle uscite programmate (“finestre”), prevedendone 4 ogni anno, come per i pensionamenti  con 40 anni di contribuzione. Tale disciplina trova applicazione nei confronti di coloro che abbiano perfezionato o perfezionino i requisiti nel corso del 2010. Chi, invece, maturerà i requisiti dal 2011 sarà soggetto alle disposizioni del D.L. 78/2010 che hanno reso applicabile il sistema delle “finestre a scorrimento” annuali anche alle pensioni di vecchiaia.

1.2 Trattenimento in servizio oltre il 65° anno di età.


Il D.L. 112/2008 convertito nella Legge 133/2008 ha demandato alla valutazione discrezionale delle PP.AA. il mantenimento in servizio per un biennio, dopo il compimento del 65° anno di età, del dipendente che ne faccia richiesta. In precedenza era prevista la sola presa d’atto da parte della PP.AA.


L’INAIL ha dato attuazione alle nuove disposizioni legislative con varie note e, da ultimo, con la nota in data 25 novembre 2008. 


In particolare si dispone che “i dipendenti che compiono i 65 anni di età dal 1° gennaio 2010 devono presentare la domanda per il mantenimento in servizio alla struttura di appartenenza tra  i 24 e 12 mesi antecedenti la data di compimento dei 65 anni, cioè nel periodo ricompreso tra il 63°  ed il 64° anno di età”.
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Le domande di mantenimento in servizio sono revocabili sino al 30° giorno antecedente il compimento dei 65 anni di età.


Considerato che  dal 2011 anche la pensione di vecchiaia è soggetta al sistema della finestra a scorrimento di 12 mesi dalla data in cui si raggiunge l’età pensionabile si 
pone il problema se il trattenimento in servizio per il successivo biennio assorba il periodo occorrente per il raggiungimento della finestra.

C) ADEGUAMENTO ALLE ASPETTATIVE DI VITA DELL’ETA’ ANAGRAFICA PER L’ACCESSO ALLA PENSIONE.

(c.d. speranza di vita successiva al pensionamento)
L’art. 22 ter, comma 2, della legge 102/2009 stabilisce che, a decorrere dal 1° gennaio 2015, i requisiti di età anagrafica per l’accesso alla pensione saranno adeguati all’incremento della speranza di vita accertato dall’ISTAT e validato dall’EUROSTAT con riferimento al quinquennio precedente.

In pratica l’età anagrafica occorrente per ottenere la pensione viene adeguata automaticamente alle aspettative di vita della popolazione al fine di mantenere in equilibrio il sistema pensionistico, con l’intento di evitare agli enti previdenziali ulteriori oneri connessi ad una più lunga durata della pensione.

In sede di prima attuazione l’incremento, nel 2015, dell’età pensionabile, qualunque sia la forma di pensionamento (anzianità contributiva, vecchiaia) è già fissato in 3 mesi come  massimo.

Con la Legge n. 122/2010 di conversione del D.L. n. 78/2010 è prevista la riduzione della periodicità degli adeguamenti dagli attuali 5 a 3 anni, analogamente a quanto è stabilito dalla legge per l’adeguamento dei coefficienti di trasformazione delle pensioni contributive. Inoltre il successivo adeguamento è previsto dal 2019. La stessa legge di conversione chiarisce che tali incrementi si riflettono sulle quote.

D) SUGGERIMENTI UTILI IN VISTA DEL PENSIONAMENTO.
    1) Verifica della propria posizione contributiva.


Innanzitutto sarà buona regola verificare la regolarità della propria posizione contributiva presso l’Ente previdenziale al quale il dipendente è assicurato (INPS/INPDAP). Ciò dal momento che il requisito contributivo è essenziale ai fini di qualunque forma di pensionamento.


In particolare:

· L’INPS consente ai propri assicurati di visualizzare l’estratto conto contributivo in formato elettronico. A tal fine ha dato corso all’invio, a ciascun iscritto, di apposita lettera contenente informazioni sul nuovo estratto conto elettronico e sulle modalità di utilizzo e di collaborazione per segnalare eventuali discordanze. La comunicazione contiene la prima parte del PIN, occorrente per accedere ai servizi personalizzati, che, a richiesta, potrà essere completato e attivato. Ovviamente si potrà sempre richiedere l’estratto conto direttamente agli Uffici territoriali o per il tramite di Patronati (ENCAL per gli iscritti CISAL).

· L’INPDAP ha provveduto a costituire la banca dati relativa ai contributi dei propri assicurati. Peraltro è opportuno segnalare, con congruo anticipo, il  prossimo
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pensionamento alla Sede territoriale competente, ed anche alla Direzione Generale INAIL – Ufficio Tributario e Previdenziale.

2) La scelta della forma di pensionamento


Si presenta alquanto complessa dovendosi tener conto delle varie alternative possibili nel breve/medio periodo. C’è poi anche  da considerare il blocco salariale vigente nel triennio2011/2013. Per fare una scelta consapevole occorre valutare come incidono i singoli fattori, (età anagrafica e contribuzione) sia congiuntamente (per le pensioni con meno di 40 anni di contribuzione), che disgiuntamente, (per quelle con 40 anni  o di vecchiaia).


Nell’eventualità che da parte delle dipendenti si intenda esercitare l’opzione per il calcolo della pensione con il sistema contributivo occorre fare un esame preventivo del rapporto costi/benefici. Perciò si suggerisce, prima di assumere decisioni definitive, di verificare, presso le competenti Sedi territoriali dell’INPS o dell’INPDAP, quali siano le forme di pensionamento accessibili nel breve/medio periodo in funzione dei requisiti posseduti, in modo da poter fare una comparazione concreta.

3) la scelta del momento da cui far decorrere la pensione


Costituisce il successivo passaggio. Le uscite sono quelle programmate per chi maturi i requisiti entro il 2010 e dal 2011 sono personalizzate a distanza di 13 mesi da quello di perfezionamento dei requisiti. Una volta “apertasi” la finestra il dipendente può posticipare la pensione in un tempo successivo.


Il diritto alla pensione di anzianità o di vecchiaia è subordinato alla cessazione del rapporto di lavoro. Una volta stabilita la data di decorrenza della pensione, il dipendente avrà cura di correlare la domanda di dimissioni con quella di accesso alla pensione, in modo da evitare sfasature tra le date stesse.


Nell’ipotesi in cui consegua la pensione di vecchiaia, l’INAIL assicura al dipendente il mantenimento in servizio sino all’apertura della finestra.

4) La domanda di pensione


La domanda di pensione all’INPS va compilata su apposito modulo reperibile presso gli Uffici dell’Ente stesso o sul sito www.inps.it  o presso gli Enti di patronato autorizzati(ENCAL per gli iscritti CISAL).

Gli iscritti all’INPDAP possono consultare il  sito www.inpdap.gov.it
E) LA PREVIDENZA COMPLEMENTARE

  1) Generalità


Allo stato la previdenza complementare ex D.lgs n. 124/1993 non è stata ancora attivata: si è in attesa, infatti, che venga data attuazione all’Accordo per l’istituzione del Fondo nazionale di previdenza complementare per i lavoratori dei Ministeri, della Presidenza del Consiglio dei Ministri, degli Enti Pubblici non Economici, etc stipulato il 1° ottobre 2007.
Gli unici dipendenti che, dopo la cessazione dal servizio, fruiscono di un trattamento integrativo della pensione di base sono quelli iscritti al Fondo interno di cui Regolamento di Previdenza e Quiescenza approvato con D.M. 30.5.1969, peraltro chiuso a nuove iscrizioni dal 3 aprile 1975 e soppresso dal 1° ottobre 1999 dalla Legge n. 144/1999, 
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art. 64. lI comma 2 del citato articolo ha riconosciuto in favore degli iscritti alla data di chiusura il diritto all’importo del trattamento pensionistico integrativo calcolato sulla base della normativa regolamentare in vigore, da rivalutare annualmente sulla base dell’indice ISTAT del costo della vita.
Il prospetto di liquidazione del trattamento integrativo alla data di chiusura del Fondo (30.9.1999) è stato consegnato a ciascun interessato.

Per completezza si richiama l’indirizzo espresso dalla Corte di Cassazione a SS.U.U. nelle sentenze 7154/7155/7156/7157 del 25 marzo 2010 in forza del quale, ai fini 
della computabilità della pensione integrativa a carico del Fondo interno, oltre alla voce stipendiale, devono essere ricomprese anche tutte le altre voci retributive fisse e continuative. 

Resta tuttora sub iudice la legittimità del contributo di solidarietà del 2% a carico del personale iscritto al fondo integrativo, trattenuto dal 1.10.1999 e fino alla data di cessazione dal servizio.


La giurisprudenza fin qui prodotta – per iniziative giurisdizionali promosse dalla FIALP-CISAL-INAIL – si è pronunciata a favore degli interessati (il 2% non è dovuto), anche in sede di Cassazione. Si attende, tuttavia, la pronuncia definitiva della Cassazione a Sezioni Unite.
2) Adempimenti richiesti per ottenere la pensione integrativa

Ai fini dell’erogazione della pensione integrativa gli iscritti al Fondo interno del 1969 sono tenuti ad osservare i seguenti adempimenti:
- Trasmettere alla Direzione Generale INAIL — D.C.R.U. — Ufficio Trattamento Economico copia del Modulo TE 08 rilasciato dall’INPS, contenente gli estremi della pensione di base.

- Presentare la dichiarazione di responsabilità prevista dalle Circolari 18/1999 e

68/1999;

PARTE III
   ALTRE PRESTAZIONI


Oltre ai suddetti trattamenti di fine servizio (TFS) o rapporto (TFR) e di pensione finalizzati ad assicurare al dipendente, dopo la cessazione dal servizio, le risorse economiche atte a soddisfare le sue esigenze di vita per il tempo in cui non presta più attività  lavorativa, si richiamano, per completezza altri due istituti di carattere straordinario e cioè l’indennità per morte  erogata dall’INPDAP (ex ENPDEP) in caso di decesso dell’iscritto o di suo familiare e l’equo indennizzo erogato dall’INAIL.

A) ASSEGNO INPDAP IN CASO DI DECESSO DELL’ISCRITTO O SUO FAMILIARE
Al pensionato è data facoltà, ai sensi dell’art. 9 della legge 28.2.1939, n. 1436, di mantenere l’iscrizione all’INPDAP (ex gestione ENPDEP) al fine di consentire, per il suo decesso, al coniuge o ad altro familiare (anche se non a carico purché abbia sostenuto le relative spese funerarie) o a lui stesso, in caso di decesso del coniuge o dei familiari a carico, di fruire della relativa indennità erogata dall’Ente predetto.
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In caso di decesso dell’iscritto la prestazione, per i familiari aventi diritto, consiste in una somma commisurata ad una mensilità media della pensione lorda percepita negli ultimi dodici mesi precedenti l’evento. Se le persone a carico del pensionato sono due o più (il coniuge è considerato  sempre a carico) si liquida una somma commisurata a tante mensilità della pensione come sopra determinata per quante sono le persone a carico.

In caso di decesso del coniuge o di altro componente della famiglia a carico si liquida una somma pari rispettivamente ad una mensilità ovvero a ½ mensilità della pensione.

Il contributo relativo è commisurato allo 0,12% della pensione annua lorda e va versato in unica soluzione entro il mese di maggio di ogni anno.

Per il mantenimento dell’iscrizione il pensionato deve presentare domanda alla Sede INPDAP competente per territorio entro 30 giorni dalla data di cessazione dal servizio.

NOTA:

l’INAIL all’atto della cessazione dal servizio non segnala al dipendente l’esigenza di procedere a tale adempimento che è invece necessario affinché l’INPDAP possa conservare la posizione assicurativa e, quindi, approntare le risorse finanziare per far fronte all’evento.
B) EQUO INDENNIZZO (cfr. Circ. INAIL n. 51/2002)

Anche se sia intervenuta la cessazione dal servizio, l’ex dipendente, per avere titolo alle prestazioni,  deve presentare la domanda volta a far accertare la dipendenza di infermità da causa di servizio all’Unità di ultima appartenenza entro il termine, a pena di decadenza, di sei mesi dalla data in cui si è verificato l’evento dannoso o da quella in cui ha avuto conoscenza dell’infermità, della lesione o dall’aggravamento.

La domanda in caso di decesso del dipendente, può essere presentata nello stesso termine anche dagli eredi aventi diritto.

La domanda per il riconoscimento della dipendenza di infermità da causa di servizio è pregiudiziale alla richiesta dell’equo indennizzo. Ciò non toglie che la richiesta di equo indennizzo possa essere presentata anche contestualmente alla domanda di riconoscimento della causa di servizio ovvero, nel corso dello stesso procedimento di riconoscimento, ma in questo ultimo caso entro il termine di 10 giorni dalla data di comunicazione dell’avvenuta trasmissione degli atti al Comitato di verifica per la causa di servizio.

Se successiva alla definizione del procedimento di riconoscimento della causa di servizio, la richiesta di equo indennizzo deve essere presentata dall’ex dipendente non oltre il termine di sei mesi dalla data di notifica o di comunicazione del relativo provvedimento di riconoscimento.

La richiesta di equo indennizzo può essere presentata dagli eredi del dipendente deceduto, anche se pensionato, entro sei mesi dal decesso.

La richiesta di equo indennizzo deve riguardare esclusivamente la morte oppure una menomazione dell’integrità fisica, psichica o sensoriale derivante dall’infermità o lesione riconosciuta dipendere da causa di servizio e ascrivibile, 
11
     [image: image14.jpg]


          Sindacato Autonomo Dipendenti Inail in Pensione
      FIALP-CISAL

    Segreteria Nazionale
o ritenuta equivalente, ove non prevista, ad una delle categorie di cui alle tabelle A e B annesse al DPR 5 dicembre 1991, n. 834 e successive modificazioni.

Ai sensi dell’art. 12 del DPR 29 ottobre 2001, n. 461 il riconoscimento della dipendenza da causa di servizio dell’infermità o lesione costituisce accertamento definitivo sia ai fini della richiesta di equo indennizzo che del trattamento pensionistico privilegiato, alle condizioni previste dalle vigenti disposizioni in materia.

****************************************************
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